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IV DOMENICA DI QUARESIMA 

1 Sam 16,1.4.6-7.10-13; Sal 22; Ef 5,8-14; Gv 9,1-41 
 

La luce di Gesù ci rende luce 
 

Per comprendere la 
grandezza del miracolo del 
cieco nato, e la 
straordinaria importanza del 
messaggio che ci rivolge, 
basta aver fatto qualche 
esperienza di blackout 
improvviso, inaspettato, 
prolungato, che ti trasporta 
in una realtà scomparsa, in 
un mondo sconosciuto dove 
ti sposti a tentoni e non 
riesci a fare le cose più 
semplici, neanche trovare 
una candela o il cellulare. Il 
buio era la casa del cieco 
nato finché non si imbatte in 
Gesù che, dopo un rituale 
per noi strano e misterioso, 

lo invia ad andare a lavarsi alla piscina di Siloe. E, «quegli andò, si 
lavò e tornò che ci vedeva». Eccolo tornare correndo, mentre era 
andato a tentoni, nella meraviglia dei presenti, che: «Non è lui quello 



che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; 
altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Quel giovane del 
Vangelo siamo noi tutte le volte che non accettiamo l’invito di Gesù: 
“Va’ a Sìloe e làvati!”, perché ci basta quello che vediamo. 
 
Diversamente ciechi 
Raccontando la guarigione del giovane (aveva i genitori quindi così 
doveva essere) l’evangelista ci offre il quadro scoraggiante e 
deprimente dei farisei che si rifiutano di vedere ciò che vedono. 
“Non è possibile, ed è anche peccaminoso, perché di sabato non si 
può fare!”; “ma lui lo ha fatto: «Mi ha messo del fango sugli occhi, 
mi sono lavato e ci vedo». Lo ha fatto? Allora «quest’uomo non 
viene da Dio, perché non osserva il sabato». Così, mentre i farisei 
diventano ciechi il giovane acquista la vista non soltanto degli occhi 
del corpo, ma anche quelli della fede: «Credo, Signore!». 
Il Vangelo, come sappiamo, non ci è stato donato per essere 
“imparato”, ma per stimolare le nostre coscienze con la domanda: 
io con chi sto? Con il cieco che accetta l’invito di Gesù di andare a 
“lavarsi” per vedere? Con quelli che: «È lui»; altri dicevano: «No, ma 
è uno che gli assomiglia»? Con i farisei che negano il fatto e che per 
evitare il problema impauriscono i genitori e cacciano il giovane fuori 
dalla sinagoga? È una verifica che non dobbiamo evitare. 
 
Figli della luce 
Che Gesù è la luce della nostra vita è sicuramente una delle 
affermazioni più praticate nelle preghiere, nei canti, nelle prediche - 
chissà quante anche oggi! - perché la luce, anche soltanto a 
nominarla richiama la gioia, la bellezza, la sicurezza. E Gesù è tutto 
questo. Ma questa convinzione e questa affermazione quanto 
scendono nella realtà, quanta bellezza, gioia, sicurezza producono? 
Il cieco accoglie la luce di Gesù e diventa luce per gli altri: «Se costui 
non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla», «È un profeta!». 
La fede in Gesù luce ci impegna a portare la sua luce nella nostra 
vita e nella nostra realtà. San Paolo ce lo ricorda con decisione e 
chiarezza: «ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come 
figli della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia 
e verità». 
 



Luci nel buio 
C’è bisogno oggi di figli della luce? Oggi più che mai, immersi come 
siamo nel buio di luci fatue, ingannevoli e accecanti; nel rischio di 
cadere in un blackout drammatico, perché da troppo tempo 
nuotiamo nel buio delle apparenze, all’esatto contrario del Signore 
che vede il cuore. I risultati si vedono. Cosa possiamo fare? 
Intanto umilmente ma coraggiosamente portare dovunque un 
po’ di bontà, di giustizia, di verità. 
 

don Tonino Lasconi 
 

 

AVVISI DOMENICALI 

 

➢ Martedì 17 marzo, alle 21 in sala Marello, incontro coi 

genitori dei bambini che riceveranno la Prima Comunione il 

prossimo maggio. 
 

➢ Giovedì 19 marzo è la Solennità di San Giuseppe, sposo di 

Maria e patrono della Chiesa universale. Alle 18 celebreremo 

la S. Messa solenne, presieduta dal nostro vescovo Marco e 

la benedizione dei papà. A seguire verrà proiettato nel 

nostro Cinema il docufilm “Sacro Cuore”; la proiezione è 

prevista anche per venerdì 20 alle 21 e mercoledì 25 alle 15. 
 

➢ Venerdì 20 marzo, alle 21 in Seminario, si terrà un incontro dal 

titolo “San Francesco e l’oggi”, tenuto da Mons. Marco 

Tasca, arcivescovo di Genova. Siamo invitati a partecipare. 
 

➢ Sabato 21 marzo, alle 20.30, ci sarà la china di San 

Giuseppe per sostenere i lavori di riqualificazione degli spazi 

parrocchiali, di cui trovate i pannelli all’esterno del Santuario e 

in oratorio. 
 

➢ Accompagniamo con la preghiera, i nostri bambini e bambine 

che domenica prossima, nel pomeriggio, riceveranno per la 

prima volta il Sacramento della Riconciliazione, con la festa 

del Perdono. 



INTENZIONI SS. MESSE 
 

Domenica 15 
IV di Quaresima 

  8.30 
10.00 
11.15 
 
 
 
 
18.00 

def. Mollea Michele; fam. Torchio-Stroppiana 
per tutti i parrocchiani  
def. Proglio Laura (ann.), Castagnotto Gioachino e 
Roberto; Costantini Giancarlo, Vittoria, Estella,  
don Orlando Zambello, Carlo Cantamessa;  
Negro Modesto e Rosa; Ferrero Mario, 
Montaldo Giuseppe 
def. Destefanis Elvira (trig.); Voerzio Luciano e fam., 
Dogliotti Luigi, Patrone Maria 

Lunedì 16 
  8.30 
17.00 

anime del Purgatorio 
def. Chiavarino Agnese 

Martedì 17 
  8.30 
17.00 

per un ammalato 

Mercoledì 18 
  8.30 
17.00 

def. fam. Rizzo; per un ammalato 
def. fam. Silvestro-Enrici; Rosa Roberto e fam. 

Giovedì 19 
Solennità di  

San Giuseppe 

  8.30 
 
18.00 

def. Anna Giuseppina, Giuseppe Pozzo;  
Aimasso Mario, Luigi e Giovanni; fam. Fedele 
S. Messa presieduta dal Vescovo 
def. Fenocchio Giuseppe e fam., fam. Piazzo Giuseppe; 
Lorenzo Anolli; Savigliano Giuseppe; Giuseppe Pozzaglio, 
Giuseppe Bogliacino; fam. Burdisso Luigi, Mario, Caterina, 
Paolo, Peirone Beppe, Borgna Oreste 

Venerdì 20 
  8.30 
17.00 

secondo intenzione offerente 
def. fam. Gomba, Casetta, Costa 

Sabato 21 

  8.30 
17.00 

per un ammalato 
def. Grosso Giuseppe; Chiarle Francesco, Costa Luigi; 
Crociato Beatrice (ann.), Chiarle Giuseppe,  
Poggio Pierina; Fraioli Antonietta (ann.), Cencio Franco; 
Angelo Riella (ann.); Giulia e Maria Ramello; 
in ringraziamento a San Giuseppe 

Domenica 22 
V di Quaresima 

  8.30 
10.00 
11.15 
 
 
 
18.00 

 
per tutti i parrocchiani  
def. Fiorenzo Gallesio (trig.); Vivalda Clelia (ann.), 
Battaglino Franco e Roberto; fam. Pozzetti Mario, Fiorina, 
Graziella; Grosso Armando,  
Broccardo Maggiorino 
def. Fiorina Roveta 

 
 
 

 

 

ORARIO PREGHIERA COMUNITÀ RELIGIOSA OSJ 
 

8 Lodi mattutine - 12 Ora Media e Visita al SS.mo - 17.30 Vespri 
___________________________________________________________________________ 

 

Si può richiedere il foglietto domenicale via mail, inviando un messaggio con 
la richiesta all’indirizzo della parrocchia: santuario.moretta@gmail.com 

mailto:santuario.moretta@gmail.com

